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Dibattito alla Federazione della stampa 

D'Alesila «racconta» la Cina 
discutendo con Ingrao 

ROMA — In un ìiwmento sto
rico nel quale lo sguardo del
l'umanità si posa preoccupa
to sulle tensioni belliche cito 
minacciano la pace diventa 
grande per tutti, la fame di 
conoscere, di sapere, qual è 
l'effettivo pensiero dei « grup
pi dirigenti », di quegli uomi
ni eoe che nei rispettivi pae
si sono chiamati oggi a « fare 
la storia ». Fra questi, sicu
ramente, ci sono i cinesi spe
cialmente dopo la « svolta » 
decretata da lina Guo-feng. 
E. allora, se a Roma nella 
sala della Federazione della 
stampa c'è Massimo D'Ale-
ma di fresco ritorno dalla 
Cina dove era stato invitato 
alla testa di una delegazione 
della FGCI, e se a discutere 
con lui c'è Pietro Ingrao non 
c'è dubbio che pubblico e do
mande non inanelleranno. E 
il pubblico era, appunto, af
famato di sapere. Diciotto 
sono state le domande, fitte, 
impegnate su tutti i proble
mi più interessanti: dalla po
litica economica ai rapporti 
interpersonali, dalla rivolu
zione « culturale » alla disten
sione. E' riecheggiata perfi
no qualche polemica maoista 
« alla vecchia maniera » ma. 
in generale, in tutti c'era la 
volontà di capire qualcosa 
€ di piìt », al di là di pregiu
diziali scelte di campo e del
le diverse opzioni ideologi
che, la volontà di mettere in 
discussione le * verità con
solidate ». Non sembri allora 
strano cominciare dal fondo. 
Perché è stato proprio alla 
fine che Pietro Ingrao ha col
to lo spunto per rispondere al
l'obiezione mossagli, proprio 
nella mattinata, sulle colon
ne del <•• Corriere » da A';wr 
to Ronchey. Ronchey aveva 
contestato ad Ingrao la fra
se pronunciata in un dibatti
to recente « se avessi qui 
un compagno sovietico gli di 
rei: non è con i carri armati 
che si combatte l'imperiali
smo » sostenendo che Ingrao 
dimenticherebbe che anche 
l'URSS è imperialista. In-

E' ancora adeguata la nostra 
idea di imperialismo? 

Mutamenti mondiali e « terza via » 
Hua Guofeng e il dopo-Mao 

grao ha esclamato: « Ma co
me non è proprio la posizio
ne dei comunisti italiani a 
dimostrarsi originale e for
te in Europa, proprio perche 
tende ad abbondanare il con
cetto del mondo diviso in 
due campi » e a non fare, 
quindi, analisi pregiudiziali? 
Piuttosto è Ronchey a dimen
ticare nel suo articolo — ha 
detto Ingrao — che il con
cetto di imperialismo r viti-
tato e che, oggi, la dipenden
za di un paese dull'altro si 
misura in termini nuovi al
l'interno dei quali il monopo
lio della scienza e della tec
nica acquistano un ruolo fon
damentale. E' in questa chia
ve oltre a quella delle i in
vasioni » che noi interpretia
mo l'imperialismo USA. 

Ma al tempo stesso ha ag
giunto: « Sento che bisogna 
rivedere ed aggiornare que
sta categoria. E perciò riba
disco che ai compagni sovie
tici direi che se oggi prevale 

l'idea che la " forza politi
ca " di un paese nel mondo 
è legata ad un crescente peso 
della militarizzazione, crolla 
gran parte della nostra stra
tegia e della nostra tradizio
ne. E bisognerà rivedere 
molte cose ». « E i cinesi — 
ha chiesto un compagno a 
D'Alema — cosa pensano di 
questo? ». « 7 cinesi — ha 
risposto il segretario della 
FGCI — credono che la guer
ra sia ormai inevitabile e di
cono che per questo essi de
vono diventare potenti. La 
critica principale è rivolta 
a quello che chiamano l'ege
monismo dell'URSS ed in que
sta critica dimostrano di non 
aver abbandonato la tradi
zionale idea del nemico prin
cipale e si costringono ad 
una analisi un po' riduttiva ». 

« Quindi — incalza un al
tro compagno — si può par
lare di alleanza compiuta 
con gli USA? ». 

E' inevitabile la guerra? 
< No — risponde D'Ale

ma — non mi pare che stan
do alle loro tesi si possa con
siderare acquisita una allean
za strategica con gli USA. 
Essi cercano piuttosto di tro
vare ogni mezzo per accre
scere la loro potenza ». 

e Ma in che cosa consiste 
allora la loro svolta? ». 

i Non c'è più — risponde 
ancora D'Alema — la politi
ca al primo pos*o. Hanno 
preso nuovamente piede, ol
tre a tradizioni consolidate. 
scienze moderne che in nome 
di un astratto concetto di po
litica erano state messe al 
bando, sacrificando lo svilup
po economico. Essi oggi pun

tano allo sviluppo tecnico 
dell'agricoltura e dell'indu
stria e tentano di trovare 
nuove regole per iP mercato. 
Il periodo precedente viene 
considerato come un perio
do di grande anarchia ». 

« Quindi criticano Mao? ». 
« No, non so se per pru

denza. ma rifiutano di par
lare di demaoizzazione ». 

e Ma quali sono i ceti che 
più hanno guadagnato dalla 
svolta? ». 

La risposta di D'Alema è 
netta: « Gli intellettuali, tor
nati ad avere grande peso do
po che erano stati spediti nei 
campi di rieducazione: i con
tadini che sono stati agevo

lati nei prezzi di mercato; gli 
operai più capaci professio
nalmente e che producono di 
più, e dirci infine i funzio
nari di partito ». 

« Ma è una rivoluzione gui
data dall'alto? ». 

* A'OH so se ci siano rivo
luzioni assolutamente sponta
nee, comunque la mobilitazio
ne è stata di massa e, mi 
sembra, convinta ». 

Ingrao, alla fine, tira il 
succo: « Quello che D'Ale 
ma ci ha raccontato ci dice 
come nel giro di pochi anni, 
in quel paese, sono cambia
te molte cose. Dove finisce 
di fronte a ciò l'idea che il 
mondo è bloccato, che niente 
può cambiare? No, la situa
zione non mi sembra davvero 
statica. Ecco perché, oltre 
alla affermazione di principi 
nuovi, io oggi vedo grande 
spazio per una iniziativa pò 
litica europea, mondiale ba 
sata su nuove idee-forza e 
che si colleghi ai popoli del 
Terzo mondo ». 

« Quando noi comunisti 
parlavamo di " nuovo inter
nazionalismo " o di " terza 
via " negli scorsi anni, qual
cuno ci ha accusati di uto
pismo. Oggi si vede quanto 
avessimo ragione. E si vede 
quanto il tempo passato in 
illusorie dispute ideologiche 
sia oggi da considerarsi per
duto di fronte alla necessità 
di studiare, di capire, di co
noscere le nuove realtà che 
emergono. Il mondo ha biso
gno di una nuova ventata di 
iniziativa politica nella qua
le pesino i bisogni moderni 
delle masse e l'urgenza di 
una profonda trasformazio 
ne. Non è vero che siamo 
stretti tra " due campi ". An
che la Cina di cui. qui, ab
biamo discusso ci parla della 
necessità di non rimanere 
fermi. Spazio per l'iniziativa 
e per la lotta, su basi nuo
ve. ce n'è. E come. Non ca
pirlo potrebbe essere esi
ziale ••>. 

f. a. 

Un voto unitario PCI-PSI contro l'eversione 

L'annuncio ufficiale dato da monsignor Panciroli 

Giovanni Paolo II si recherà 
in Brasile nel mese di luglio 

I 300 vescoAi brasiliani si riuniranno la prossima settimana per discutere la si
tuazione sociale - Il viaggio potrà esser e una verifica delle posizioni di Puebla 

CITTA" DEL VATICANO — 
E* stato confermato ieri dal 
portavoce della Santa Scile, pa
dre Panciroli . che Giovanni 
Paolo II sì recherà in Brasile 
il prossimo lupi io. I/arrivo a 
Fnrtaleza è previsto per il 13 
Insito, salvo modifiche. Se
condo >1 programma, che però 
è ancora da definire, il Papa-
visitrrà l'Amazzonìa. il Nordr-
«te. .Recife («loie svolse la sua 
attività «li arci\oscovo il presti
gioso mnn-isnnr Helder Catna-
ra) . Salvador Bahia. Brasilia. 
Rio de Janeiro. San . Paulo. 
Aparerida del norie. Anche 
!"episropato ed il SOMTIIO del
l'Argentina Manno facendo 
pressioni perché il Papa si re
chi poi in quel paese. Proprio 
in queMi giorni è in Vaticano 
una delegazione argentina che 
Ma discutendo con una delega
zione cilena e con la mediazio
ne vatirana la qucMioiie del 
canale Beagle. N f " i m a con
ferma è Mata finora data per 
questo secondo \ iag=io. 

SII una popolazione di poco 
più di 115 milioni di abitanti 
su nn territorio immenso e ca
ratterizzato da forti contrasti 
sociali, i cattolici sono in Bra
mile cirra 1"85 °ò. vale a diro 
nna prc-enza importante e la 
Chiesa, soprattutto nel passato 
e di fronte a situazioni di re
pres sone e dì insiustizia so
ciale. ha fatto sentire più \ ol
le con forza la sua \ o r e . I.a 

Chiesa possiede e gestisce in 
Brasile, a sue spese e con i 
contributi dei fedeli , numerose 
scuole ed università. Possiede 
pure centodieci emittenti , so
prattutto radiofoniche, oltre 
che televisive, con cui esercita 
un'influenza larghissima. Di
spone anche di giornali e di 
centri culturali e di assistenza. 

j Va ricordato che i vescovi bra-
I sìlìani svolsero un anno fa a 
j Puebla in Messiro. durante la 
! conferenza episcopale latino-
I americana, un ruolo preminen

te nel porre l'accento sull' im
pegno sociale della Chiesa in 
quel continente. 

Ad un anno da Puebla. i 3Q0 
vescovi brasiliani si riuniran
no a llaici dal ( a l 12 fehbraio 
per verificare «-omo quelle de
cisioni di lutto l'episcopato la
tino-americano sono state at
tuate in Brasile, e quali com
pili ha 022Ì la Chiesa «li fron
te ai problemi sociali «li questo 
paese. I \escovi , ha «lichiarato 
ieri alla radio vaticana il pre
sidente della Conferenza epi
scopale brasiliana, monsignor 
Ivo I.orschcilcr. si riuniranno 
per <t studiare particolarmente 
due prnhlrmì; il problema del
la terra, della proprietà della 
terra, delle condizioni dei lavo
ratori della terra, e poi il pro
blema della catechesi ». Ciò 
\uo l dire che i vescovi brasi
liani intendono analizzare pri
ma la situazione soriale. con 

particolare riferimento alla 
condizione dei campesiuos. per 
elaborare una pastorale che sia 
ispirala al principio che vuole 
che la stessa proprietà fondia
ria sia subordinala al bene co
mune. Solo in tal mnilo. secon
do monsignor Lorscheitcr. il 
recente documento pontificio 
sulla catechèsi « può essere ap
plicato alla situazione della 
nostra nazione ». 

Il viaggio «lei Papa in Bra
sile perciò potrà essere una 
verifica rispetto al suo discor
so di Puebla di un anno fa 
che suscitò reazioni contrastan
ti proprio in riferimento ali im
penno s 0 r i a | c della Chiesa. 
Uno «lei temi più controversi 
rimasto tuttora aperto riguar
da anche l'atteggiamento «lei 
Papa verso la teologia della 
liberazione che ba trovalo nel 
continente latino-americano un 
terreno fertile per il suo svi
luppo. E* «li qualche s i o m o 
fa la notizia secondo cui l'ex 
santo uffizio avrebbe aperto 
un'inchiesta sul teologo fran
cescano Léonard B«»ff. uno «lei 
più prestigiosi teologi «lolla 
liberazione che vive in un coll
i d i l o di Rio de Janeiro. Se 
anche Boff fosse processato e 
condannato come K u o n : una 
nuova ombra cadrebbe -ull'at-
tuale pontificato. 

Alceste Santini 

Nel Salvador 
azione per 

far dimettere 
i ministri DC 

SAN SALVADOR — Gli uo
mini della ce Lega popolare 28 
febbraio » sono da martedì 
asserragliati nella sede del 
part i to democristiano. Dopo 
aver preso in ostaggio dicias
se t te persone, hanno chie
s to le dimissioni dei t re espo
nent i politici democristiani 
che fanno par te dell 'attuale 
governo civico-militare. 

La <i Lega popolare » chiede 
inoltre che siano scarcerate 
duecento persone che sono 
s ta te a r res ta te all ' indomani 
della sanguinosa manifesta
zione ant i governativa del 22 
gennaio scorso. 

« Consideriamo il part i to 
democristiano responsabile di 
ciò che è accaduto ai nostri 
compagni » ha dichiarato un 
un portavoce del gruppo che 
non ha consenti to ai giorna
listi di avvicinare gli 
ostaggi. 

Tra le diciassette persone 
prese in ostaggio dai mili
tant i della « Lega popola
re 28 febbraio» c'è Julieta 
Colindres. moglie dell 'attua
le ministro della pubblica 
istruzione. Eduardo Colin
dres. 

(Dalla prima pagina) 
creata, le votazioni della Ca
mera — a conclusione della 
vicenda — dovranno essere 
due, una a voto palese sulla 
fiducia, ed una a voto segre
to sul decreto. La questione 
di fiducia è stata posta in re
lazione all'iniziativa del grup
po radicale, che avrebbe al
trimenti portato al supera
mento del termine prescritto 
per la conversione in legge 
(14 febbraio) e alla automa
tica decadenza dei provvedi
menti contro il terrorismo. Si 
trat ta, cioè, di una necessità 
pratica per bloccare la ma
novra ostruzionistica. La fi
ducia ha quindi un significa
to circoscritto, in stretto rap
porto con la situazione che si 
è determinata a Montecitorio. 

La Direzione socialista, l'al-
' t ra sera, si è orientata a vo
tare « si * sia nel voto di fi
ducia. sia sul provvedimento 
antiterrorismo. Il PSI. nell'as-
sumere questo orientamento 
di massima, lo ba strettamen • i 
te collegato alla ricerca di | 
una convergenza con il PCI. i 
chiedendo che Ì parlamentari 
comunisti si pronuncino, come ' 

(Dalla prima pagina) 

ciano Violante. —, pur muo
vendosi per molti aspetti il 
provvedimento governativo su 
linee che i comunisti con
dividono: e pur cercando 
di rispondere ad esigenze 
che proprio il PCI aveva 
insistentemente prospettato. 
esso presenta, anche dopo 
il fruttuoso lavoro del Se
nato. elementi di incertezza e 
di contraddittorietà che an
drebbero risolti proprio per 
porre in mano agli apparati 
dello Stato strumenti idonei 
a sviluppare tutta la propria 
capacità di penetrazione nella 
garanzia degli equilibri sta
biliti dalla Costituzione tra 
diritti di libertà del singolo 
ed esigenze di sicurezza della 
collettività, soprattutto nella 
garanzia della certezza del di
ritto. E qui. con specifico ri
ferimento proprio agli emen
damenti comunisti che tutta 
la sinistra si era dichiarata 
disposta a sostenere per spez
zare la fuorviante spirale 
ostruzionismo-fiducia. Violan
te ha affrontato le due questio
ni più controverse. 

Il fermo di prevenzione. I 
comunisti ~ ha detto — ri
tengono che le esigenze che 
hanno dettato questa misura 
possano essere perseguite in 
modo costituzionalmente più 
coerente e sostanzialmente 
più efficace estendendo i mar
gini dell 'attuale fermo giudi
ziario quando sia necessario 
verificare indizi relativi a de
litti commessi per finalità di 
terrorismo o assicurare le 

(Dalia prima pagina) 

dava condona Ira PR e go
verno. e la sinistra lasciata 
in angolo? 

Ecco dunque il «t senso di 
tulio questo ». Se questo è il 
progetto, poco importa rhe 
« qualcuno, di fuori, pense
rà che proprio noi vogliamo 
protcgpere il terrorismo » (la 
preorcupazione «li Sciascia e 
«li altri) o rhe qualche altro 
si indignerà, rome molli han
no già fallo a Montecitorio. 
da Masri a Rixlolà. dinanzi al 
dato di fallo rhe il sabotag
gio radicale ha impellilo un 
miglioramento «lei «lerrelo. 
che ora forse possibile e che 
comunque \ a l e \ a un confron
to parlamentare non siranco-
lalo dalla morsa ostruzioni
smo-fiducia. 

quelli socialisti, per il « si > 
anche sulla fiducia e non so
lo sui contenuti del decreto 
che deve essere approvato. 

I contatti tra rappresentan
ti del gruppo comunista e di 
quello socialista di questi due 
giorni sono stati dedicati, ap
punto. alla ricerca di un at
teggiamento comune da parte 
dei due partiti della sinistra. 
DojK) la riunione della Dire
zione del PCI. ieri sera, Di 
Giulio si è incontrato con il 
vice-presidente del gruppo 
socialista, Labriola. Si è sta
bilito un incontro di delega
zioni parlamentari dei due 
partiti per questa mattina, 
dopo l'assemblea del grup
po comunista, convocata per 
le 0.30. 

A questa assemblea — ha 
detto Di Giulio — saranno 
presentate le proposte della 
Direzione del Partito oltre ai 
risultati dei contatti e dei 
colloqui con i socialisti. 

Di Giulio ha detto anche 
di non poter anticipare quali 
saranno le conclusioni del
l'assemblea. che « natural
mente si cmcluderà con un 
voto ». Quanto all'atteggia-

prove relative a tali delitti. 
Nell'attuale formulazione, la 
norma invece potrebbe confi
gurare un « vuoto di fini » 
tale da vanificare l'intervento 
del giudice. 

La carcerazione preventiva. 
11 prolungamento dei termini 
può giustificarsi solo per rea
ti che richiedano indagini par
ticolarmente complesse e li
mitatamente alla fase istrut
toria. in modo che esso ri
sponda a esigenze effettive e 
non incida sulle fasi succes
sive del processo, la cui de
finizione è assai più rapida 
dell'istruttoria. Non si può ac
cettare che il prolungamento 
dei termini diventi insomma 
un incentivo all'allungamento 
del processo. 

Ecco — denuncia Violante 
— i nostri emendamenti mira
vano proprio a rendere i prov
vedimenti più chiari nella for 
mutazione, più efficaci nelle 
misure, più coerenti costitu
zionalmente. Quest'opera di 
miglioramento è stata ed è 
impedita dall'ostruzionismo ra
dicale. Come rimediare? 
Proprio il rincorrersi di prov
vedimenti di emergenza dimo
stra ta necessità di affronta
re con una organica strategia 
penale il problema del terro
rismo. In primo luogo con 
la riforma del processo pe
nale nei tempi più brevi. E' 
su questo terreno che vanno 
ricercati i mezzi più idonei 
per recuperare la totale chia
rezza e la massima funziona
lità delle norme contenute nel 
decreto. I comunisti sono di

mento del Pit i , ha aggiunto 
di ritenere che anche i re
pubblicani si stiano ponendo 
problemi analoghi — soprat
tutto per la fiducia — a quel 
li che si è venuto ponendo il 
PSI. e che coinvolgono natu
ralmente pure il PCI. anche 
se la posizione comunista — in 
agosto, all'atto della nascita 
del governo Cossiga — fu di
versa da quella repubblicana 
e socialista. 

Sui problemi della prospet
tiva politica, del dopo Cossi 
ga, interviene intanto Gerardo 
Chiaromonte con un editoriale 
su Rinascita. Un confronto 
tra le forze democratiche, egli 
afferma in sostanza, è pos
sibile ma a condizione che si 
faccia subito chiarezza. Egli 
rileva poi che la proposta di 
nuovi contatti tra i partiti, 
così come è stata fatta Tino 
a questo momento, presenta 
molti lati oscuri. E soggiun
ge: *. Che cosa si vuole? Apri
re una trattativa per formare 
un nuovo governo mentre il 
governo Cossiga continua a 
vivacchiare? Questo punto non 
è chiaro. E ancora: si dice 

i che si deve andare a un con

fronto programmatico senza 
pregiudiziali. Bene. Ma è con
cepibile che i partecipanti a 
una trattativa programmatica 
non siano tutti uguali, sin dal
l'inizio. ed esplicitamente, per 
quanto riguarda la possibilità 
eli far parte del governo? A 
noi non sembra concembile: 
anche se iniziare una tratta
tiva da posi/ioni di pariià non 
significa che necessariamen
te debba raggiungersi un ac
cordo per un governo di emer
genza. Occorre chiarezza, sin 
dall'inizio, da parte di tutti. 
E nessuno può illudersi di rin
viare a dopo un discorso 
— quello sulla composizione 
del governo — che deve es
sere fatto contestualmente a 
quello programmatico ». 

Anche per i programmi oc
corre la stessa chiarezza. Po 
chi punti, es|M)sti con net
tezza. E nessun partito può 
pensare di porre agli altri 
ultimatum, « solo accogliendo 
i quali si possa essere am
messi nella schiera dei par
titi abilitati a governare ». 
Per questa ragione, afferma 
Chiaromonte. risultano stuc
chevoli i continui richiami 

di molti de agli l e sami * che 
i comunisti dovrebbero anco 
ra sostenere. E per questo 
— soggiunge — « ci è sem
brato assai discutibile, e de
ludente, il recente documen
to della direzione del PRI. 
Cosa si pensa di imporre, al 
PCI, in politica estera? t 'n 
programma che si allinea al
le posizioni più oltranziste del 
governo americano, un pro
gramma che spinga e solleci
ti la spirale della guerra 
fredda? E' questo 1' "esame" 
cui ci si deve sottoporre? 
Non scherziamo ». I comuni
sti hanno indicato una linea 
di politica internazionale che, 
« nel pieno rispetto delle al
leanze contratte dal nostro 
paese, punti a una iniziativa 
europea per rilanciare la di
stensione e per il disarmo. 
Riteniamo che questa linea 
sia la più rispondente agli in 
teressi del paese: e ci sembra 
che con essa sia possibile 
trovare utili convergenze con 
partiti, movimenti, governi 
dell'Europa occidentale ». 

II giudizio del PCI sul decreto 
sponibili a questo: la difesa ! 
della libertà contro le orga
nizzazioni terroristiche costi
tuisce oggi il terreno reale su 
cui si può verificare la capa
cità di forze politiche demo
cratiche, anche profondamen- j 
te diverse, di superare le dif- i 
ferenziazioni specifiche e di ! 
mostrare con i fatti la loro 
capacità di dirigere e orien
tare il paese in questo diffi
cile momento. 

L'intervento di Violante du
ra solo mezz'ora, nemmeno il 
tempo assegnato dal regola
mento a chi non intende ri
correre al filibustering. Ma 
ha spezzato irrimediabilmente 
il monotono e sterile filo della 
verbosità radicale che da tre 
giorni e due notti ormai sof
focava l'aula della Camera: 
ed ha fatto rivivere un emi
ciclo improvvisamente torna- ; 
to ad affollarsi e farsi atten- l 
to. E ' , anche questa, una ri- j 
sposta vigile e dignitosa alle ! 
sempre più indecorose e inso- ; 
stenibili diversioni radicali. ' 

Qualcuno tra loro, infatti. ! 
si accorge — è sempre la ero- , 
naca del pomeriggio di ieri — \ 
che anche la maratona ora- ì 
toria non fa più notizia. E' I 
che allora c'è bisogno di in- : 

ventare qualcos'altro. Detto e ! 
fatto. Alle cinque, l'ora di j 
punta per i cronisti, si crea i 
un po' di .suspense nella sala j 
stampa di Montecitorio: poi i 
si costringe Marco Boato ad j 

interrompere il suo interven
to-fiume (parlava ormai da j 
nove ore e mezzo, e si consi- i 
derava ormai sicuro di rag- ! 
giungere e battere il record i 

strappato la notte scorsa dal 
suo collega in goliardia Tes-
sari a un Almirante anni ses
santa) : e infine nell'aula se
mideserta s'alza a parlare 
con un pretesto Roberto Cic-
ciomessere per « annunciare » 
che il PR è pronto a « rtira-
re > — ma. beninteso, solo 
quando tutti i suoi oratori sa
ranno esausti — tutti e 7.500 
gli emendamenti (« i;i realtà 
decaduti lunedì scorso », gli 
osserva ironicamente il presi
dente di turno. Oscar Luigi 
Scalfaro). E questo in cambio 
del ritiro da parte del gover
no delta questione di fiducia 
e delta riapertura di quella 
trattativa con i partiti di si
nistra che proprio i radicali 
avevano prima osteggiato e 
poi fatto fallire quando c'era
no davvero concrete possibi
lità di migliorare il decreto 
anti-terrorismo. 

L'operazione non ha eviden
temente alcun senso. * Non è 
una cosa seria », è la voce 
unanime in sala-stampa dove 
i radicali si precipitano a 
cercare di convincere i gior
nalisti. perplessi e infastiditi. 
con arzigogoli da quattro sol
di. Ma il fatto che si tratti 
di cosa grottesca non è. per 
il partito di Pannella. motivo 
per tacere. Stavolta però i 
radicali fan proprio una brut
ta magra, e non solo con i 
giornalisti. I quali saranno di 
lì a qualche momento testi
moni. nel bel mezzo del Tran
satlantico. delle salaci battute 
con cui l'indipendente di sini
stra Stefano Rodotà (* Trop

po tardi, vedetetela con il go
verno ») e il capogruppo del 
PdUP Eliseo Milani liquidano 
un tentativo di contatto di 
un gruppetto di finti- ingenui 
radicali. « Se prendi il pupo 
in braccio, ti bagni», è il 
commento sarcastico del re 
pubblicano Oscar Mammì. E 
il presidente del FSI. Riccar
do Lombardi: -i I radicali han
no respinto la ragionevole pro
posta dei partiti di sinistra. 
Ora devono mostrare serietà ». 
Poi. il vice-presidente del 
gruppo comunista. Ugo Spa
gnoli. taglia corto: « E' un 
tentativo, tanto impudente 
quanto puerile, di cercare di 
coprire le gravissime respon
sabilità che i radicali si sono 
assunti in questa vicenda e 
che ormai sono chiare proprio 
a tutti ». Ai radicali non resta 
che la solidarietà di Loris 
Fortuna « socialista-radicale » 
per autodefinizione. 

Poi, come si è detto, fi forte 
intervento di Violante. Ma 
quando Violante finisce, è 
ormai morta e sepolta la nuo
ta diversione radicale, rico
mincia la sarabanda di quei 
deputati PR che devono an
cora parlare. E' ta volta di 
Marcello Crivellini, continua
mente ripreso dal presidente 
di turno Romita perchè va 
fuori tema. E' sera ormai 
inoltrata. Crivellini parla or
mai da quattro ore: si affronta 
la terza notte. Quella prece
dente è stata movimentata dai 
mancamenti di Adele Faccio. 
che poi — alta terza ora di 
eloquio — ha dovuto cedere 
per un collasso. 

Pannella tra goliardismo e oscuri disegni 
E' un ro \e l lo . questo, che 

di rerto non sfiora Pannella 
ma che pure gli apre qualche 
problema Ira ì suoi stessi se
guaci: non Ira i robot, come 
li «lefinisce uno stesso depu
tato railicale. rhe il Marco 
ha portato sugli scranni di 
Montecitorio, ma tra quei 
freschi arrivi, da altre forze 
politiche; che conservano an
cora « una qualche specie di 
lamine — rome «lice Ajcllo — 
con una concezione della po
lìtica che sta dentro la sini
stra ». o comunque «r diversa 
ila quella di Pannella ». An
che su questo molti «bibbi so
no leciti, tanto più che le 
«r colombe ». come sono stati 
chiamati in questi giorni ì 
deputati radicali — da De Ca-
tahlo a Boato, da Ajcllo a 
Pinto — più inclini a cerca

re un accorilo con la sinistra. 
si sono poi prontamente alli-* 
neatc. con disciplina monoli
tica, alle disposizioni impar
tite da Pannella. Ma d c \ e es
sere rimasta una qualche ri
serva di fondo, un dissidio 
(forse destinato a esplodere 
in altre circostanze) circa I* 
opportunità della prosecuzio
ne «lei sabotaggio ostruzioni
stico. se con una mossa che 
ha del puerile, proprio ieri 
sera il gruppo del PR si è 
offerto di ritirare i suoi e-
ntemlamenti. e di riaprire le 
trattatile. Ma ritirare ro«a. 
\ i s to che la fiducia posta «lai 
governo ha già fallo saltare 
il marchingegno montato dal 
PR per insabbiare il Parla
mento? 

Un deputato radicale ani
melle , nella sicurezza dell* 

anonimato, che Io « scontro 
con Pannella ci sarebbe sta
to. aperto e violento, se fos
se passato l'accordo con le 
sinistre ». E aggiunge che è 
solo rinviato se le intenzioni 
del * gran capo » sono real
mente (l 'anonimo si concede 
il lusso «lei dubbio) quelle «li 
impedire ogni possibilità di 
dialoghi a sinistra. Ma per 
ora. agli atti rimane il dik
tat paiinelliaiio. e ai più le 
riserve e i «bibbi mostrati da 
Pinto e da altri a lui più \ i -
cini. C'è anche qualcos'altro. 
che potrebbe ilisturhare i «li-
segni elettorali coltivali dal 
PR rispetto alla composita 
area che ruota attorno a 
« Lotta continua ».- l'accenno 
di una polemica tra il gior
nale e i « pannelliani ». lau
to sid tema del terr«>rismo 

che su quello della sopraw}-
lenza «Iella testata (i radicali 
sono stati accusati di disin
teressarsene). Ma stranamen
te. la discussione è abortita 
sul nascere. 

Bisognerebbe sapere se 
c'entra la lettera con la quale 
Paolo Vigevano, tesoriere di 
Pannella rammenta ai reflal-
lori «li a Lotta continua ». con 
brillante tecnica mafiosa, che 
il PK a sta cercando » (quin
di. allenti se \o l e te armare 
alla conclusione), di spende
re presso le banche « il no
me del partilo » per ottenere 
finanziamenti al giornale. E 
per essere più persuasivo con
clude che grazie ai referen
dum radicali « LC » giunse 
quasi « a raddoppiare il mi
merò di copie vendute ».. . 
Zitti, che \ i cont iene . 

Divergenze tra la Thatcher e Cossiga 

t _ „ . 

Fissato un incontro 
fra Pyongyang e Seul 

TOKIO — V-T la prima \olta negli ultimi cinque anni 
rappresentanti ;lci ri'ie -tati coreani torneranno ad in 
contrarsi i' pros.<mr.o fi febbrao nella « cittadina della 
tregua ^ di Panmunjom: i colloqui avranno lo scopo 
di preparare un .successivo incontro a livello di primi 
ministri, che sarvhbe il primo dal 11M8. 

L'annuncio è s:ato dato dall'agenzia di stampa uffi 
ciale di Pvon-zyon.» (e confermato da un portavoce del 
governo di Seul) ta quale ha precisato che il primo mi 
nistro della RPDC Lee .long Ok ha disposto l'invio di 
t re funzionari a Panmunjom per conversazioni con ta 
delegazione sud coreana. 

1 colloqui ?ervirrnno — sì è detto — a preparare un 
incontro fra i capi di governo dei due paesi, il primo 
da quando — nel 1!M8 — furono costituiti i due stati 
coreani. 

I rapporti hv.orcorcani sono regolati sulla base di un 
armistizio d'ti vero e proprio trattato di pace non è 
finora stato firmato) concordato al termine della guerra 
del 1950-1953. 

Attentati e violenze 
politiche in Spagna 

BILBAO — Una nuova ondata terroristica si è abbattuta 
sui paesi baschi. Ieri, vicino a Bilbao, un commando ter
roristico iia aperto il fuoco contro il tenente colonnello .1. 
Frechoso. aiutante del governatore militare della Biscaglia. 
mentre saliva in automobile per recarsi al lavoro. L'uffi 
ciale. benché investito da varie raffiche di mitra è rima 
sto ferito in modo non grave ed è stato subito dimesso 
dall'ospedale dove era stato ricoverato. Il fattito attentato 
ha seguito di poche ore l'esplosione di un ordigno in un 
castello incustodito tra Bilbao e Vittoria 

Ventiquattro ore prima un potente ordigno era stato 
lanciato in un bar di Bilbao molto affollato. La bomba. 
rigettata fuori dal bar, era poi esplosa in strada. 

Nella notte di martedì, un incendio ha intanto distrutto 
ta sede del partito di estrema destra « Fuerza Nueva > a 
Vallado'id. mentre alcuni giorni fa un alto dirigente dello 
stesso partito era stato ferito a colpi di arma da fuoco 
mentre viaggiava in macchina. D'altra parte, attivisti di 
« Fuerza Nueva > hanno provocato nei giorni scorsi vari 
incidenti e aggressioni in un quartiere di Madrid. 

(Dalla prima pagina) 
che il commercio e le rela
zioni economiche con l'Est 
servono solo all'Unione So
vietica per sviluppare la sua ! 
politica di r iarmo e di ag- j 

gressiaie . i 
Ad una nostra domanda ! 

sulla posizione tedesca e di j 
profondo contrasto con que- i 
sta ipotesi inglese, la Tha- j 
tener con arroganza ha ri- ! 
sposto: < Abbiamo ragione \ 
noi. non loro ». i 

Di fronte all'irruenza ol- j 
tranzista della <• signora di 't 
ferro ». Cossiga se l'è prima . 
cavata rispondendo nei det- t 
tagli su tutta una serie di ! 
problemi comunitari, ma poi. 
incalzato dalle domande, ha 
chiarito il suo pensiero sulla j 
situazione internazionale: bi- ! 
sogna battersi per tutelare la I 

(Dalla prima pagina) 

142 mila lire al mese. Nel 
1979 l'aggiornamento ISTAT 
sarà del 15 per cento circa 
(l'inflazione è stata del 20 
per cento) e porterà l'affitto 
a l milione 960 mila lire: se 
ncll'80 e nell'81 l'inflazione si 
manterrà sul 20 per cento 
(ma per quest'anno le avvi
saglie sono per un tasso su
periore al 20 per cento), l'in
quilino si • troverà a dover 
pagare, nell'anno di scadenza 
del contratto, 2 milioni 599 
mila lire. Fatti i conti, quin
di. nei quattro anni di durata 
del contratto, l'affitto sarà 

sicurezza dei paesi occidenta
li. non abbandonare la politi
ca di distensione che però — 
ha aggiunto — non deve co
stituire un ombrello sotto il 
quale si possa spostare la 
propria area di influenza e 
riconfermare la solidarietà 
agli Stati Uniti. Con queste 
parole, il presidente Cossiga. 
ha praticamente sancito 
pubblicamente le profonde di
versità che ormai esistono 
tra Londra e Roma sui prin
cipali temi della politica in
ternazionale. 

Anche sulla questione delle 
Olimpiadi il presidente del 
consiglio ha mostrato le di
vergenze affidando a future 
discussioni la possibilità di 
concordare una posiziono 
comune che alta luce di quel
lo che ha detto il premier 

inglese è difficilmente realiz
zabile. 

Poi. sull'intervento sovieti
co in Afghanistan. Cossiga. 
sollecitato da una domanda. 
ha espresso I suo personale 
giudizio positivo sulla posizio
ne espressa dell'c Unità >. 

Ancora più marcate si sono 
rivelate le divergenze sulle 
questioni comunitarie. La 
Thatcher vuole essere « ri
sarcita > completamente dei 
contributi dati dalla Gran 
Bretagna alla CEE ed esclu
de per ora una possibile me
diazione. Ha anche respinto 
ta controproposta fattale a 
nome delta Comunità da 
Cossiga di un risarcimento di 
350 milioni di sterline. Xe 
vuole un miliardo come ave-
\ a chiesto a Dublino contri
buendo con il suo atteggia

mento a far fallire il vertice 
comunitario. 

In definitiva, dalle parole 
delta signora Thatcher sem
bra ormai chiaro che la Gran 
Bretagna intende insistere. 
facendo perno sulla questione 
dei « risarcimento > nella sua 
campagna ricattatoria volta 
ad ottenere sostanziali modi
fiche dei tradizionali mecca 
nismi comunitari. 

In conclusione, questi col
loqui di Londra sono serviti a 
confermare una volta di più 
che cosa rappresenti in Eu
ropa il governo conservatore 
della signora Thatcher. La 
rozzezza e la grinta del pre 
mier inglese hanno prima un 
po' imbarazzato Cossiga che 
ha cercato poi di cavarsela 
attutendo diplomaticamente 
molte delle cose dette dalla sua 
ospite, soprattutto quelle clic 

i ~ 

potevano apparire come posi
zioni comuni e concordate. 
Ma è ormai chiaro, e anchp 
queste giornate di Londra lo 
hanno confermato, che l'Eu
ropa non si presenta compat
ta alle prossime scadenze e 
che soprattutto in materia di 
distensione e di dialogo con 
l'Est le divergenze comincia
no forse a diventare più dif
ficilmente colmabili. E in 
questo contesto non va tra
scurato un dato: tanto dal 
dibattito svoltosi ai Comuni 
sulla politica estera quanto 
da sondaggi di opinione, la 
linea oltranzista della signora 
Thatcher non pare certo e-
gemonica. Anzi tra gli stessi 
conservatori è contestata, dai 
laburisti è osteggiata e la 
maggioranza dell'opinione 
pubblica si è dichiarata in 
disaccordo. 

Gli effetti dell'inflazione sull'equo canone 
automaticamente aumentato 
di quasi 900 mila lire. 

E' vero che l'inquilino nel 
frattempo avrà beneficiato. 
se a reddito fisso, dei punti 
della scala mobile; essi però 
non consentono, in nessun 
caso, di far fronte agli effet
tivi aumenti nei singoli setto
ri di spesa. 

Nessuno, naturalmente, può 
pensare che gli affitti debba
no restare fermi. La svaluta
zione c'è per i salari e c'è 
anche per i proprietari di ca
sa. Ma nessuno può ragione 
volmente pensare che si pos- . 
sa andare avanti di anno in 

anno con l'inflazione galop
pante, ad applicare percen
tuali fisse di aumento su ca
noni sempre più elevati. 

Su questa questione il SU-
iV/.A aveva preparato già 
l'anno scorso, in previsione 
della verifica della legge di 
equo canone (che poi non c'è 
stata), una nota per i mini
steri dei lavori pubblici e 
della Giustizia, nella quale a-
ramava la proposta che l'ag
giornamento dei canoni fosse 
di anno in anno deciso se 
condo valutazioni di politica 
economica. 

Non sappiamo come la 

I proposta del SUNIA sia stata 
recepita dal governo. Sulla 
questione, le cose si chiari
ranno al momento della veri
fica della legge in Parlamen 
to. Certo che le cose stan
no andando, comunque, di
versamente da còme lo stes
so governo e il Parlamento 
avevano previsto, quando fu 
fatta la legge di equo canone. 
All'aggiornamento ISTAT — 

a fissare, cioè un aumento 
dell'affitto pari al 75 per cen
to dell'indice del costo della 
vita — si arrivò tenendo co 

l me punto di riferimento il 

€ piano Pandolfi >. Esso pre
vedeva un tasso di inflazione 
del 12 per cento nel 1979 — 
ed stato, invece, del 20 per 
cento —; del 9 ver cento nel 
I9S0 — ed abbiamo avuto un 
aumento del 3 per cento nel 
solo primo mese dell'anno —; 
del 7.5 per cento a partire 
dal 19S0 — una percentuale 
divenuta assolutamente im
probabile. 

I* cose sono andate diver
samente da come il piano 
Pandolfi prevedeva. E' anche 
questo un fatto di cui tenere 

conto. 
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